
Atti Parlamentari - 16207 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 APRILE 1998 

MOZIONE 

La Camera, 

premesso che: 

nelle aree alpine il traffico di tran­
sito su strade ed autostrade ha ormai 
superato di gran lunga i limiti della com­
patibilità ambientale mettendo a rischio i 
livelli minimi di vivibilità; 

finora nessuna politica né nazio­
nale né europea ha efficacemente spostato 
il traffico dalla strada alla rotaia; in par­
ticolare, per il traffico merci di lunga per­
correnza, si constata il crescente aumento 
del traffico su gomma che mette in discus­
sione gli stessi obiettivi e indirizzi conte­
nuti nella Convenzione delle Alpi, alla 
quale ha aderito anche l'Italia; 

è indispensabile una politica 
transfrontaliera comune in materia, che 
superi le diatribe internazionali esistenti 
con la Svizzera e con l'Austria relati­
vamente alle tariffe di pedaggio auto­
stradale, concordando con queste un 
quadro unitario di interventi e misure 
volte al concreto spostamento del traf­
fico merci sugli assi ferroviari per ri­
spondere positivamente alla necessità di 
tutelare l'ambiente e la salute delle 
persone nelle valli di valico; 

in particolare va assunta come 
obiettivo strategico la creazione di un si­
stema ferroviario all'altezza del mercato 
comune europeo, capace di dare adeguate 
risposte positive al crescente aumento dei 
commerci comunitari, insistendo sulla ne­
cessità di un forte impegno politico e fi­
nanziario sul rafforzamento degli assi fer­
roviari in particolare per la mobilità delle 
merci; 

va superata la politica di mera 
chiusura unilaterale del trasporto merci su 
gomma intrapresa dalla Confederazione 
Elvetica, che introduce anche una nuova 
tassa sul trasporto pesante su strada che 

avrà come effetto lo spostamento, con il 
conseguente incremento, del trasporto su 
gomma sugli assi di valico comunitari, ed 
in particolare su quello del Brennero, con 
conseguenze pesanti sul sistema stesso già 
in evidente crisi; 

è assodato che le ferrovie non ri­
spondono ancora adeguatamente in ter­
mini di servizi alle esigenze del trasporto 
internazionale, il che spiega anche il loro 
sotto utilizzo rispetto all'attuale capacità 
(meno del trenta per cento), e la conse­
guente esigenza di rilanciare in termini 
concreti i grandi progetti di alta capacità 
delle ferrovie transeuropee e delle infra­
strutture intermodali; 

per quanto riguarda l'area alpina, 
non possono essere attuati in alcun caso 
interventi volti alla realizzazione di nuove 
opere autostradali o al proseguimento e/o 
potenziamento, anche con nuove corsie, di 
quelle già esistenti, che aumenterebbero 
solamente il trasporto su gomma pregiu­
dicando definitivamente il delicato ecosi­
stema alpino; 

impegna il Governo: 

ad intraprendere in sede comunitaria 
tutte le iniziative volte al rafforzamento e 
alla nuova realizzazione di opere ed in­
frastrutture ferroviarie per il trasporto 
merci su rotaia, in particolare quelle di 
collegamento transeuropeo; 

a riprendere le necessarie iniziative 
volte al raggiungimento di una politica 
unitaria e comune sui trasporti nelle aree 
alpine che coinvolga anche la Confede­
razione Elvetica, con lo scopo di raffor­
zare l'opzione ferroviaria e di non pena­
lizzare il commercio internazionale e co­
munitario; 

a rinunciare, nell'area alpina, alla 
realizzazione di nuove autostrade e/o al 
proseguimento o potenziamento con nuove 
corsie, di quelle già in essere; 

ad intraprendere tutte le iniziative 
volte al coinvolgimento anche finanziario 
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delle società concessionarie autostradali 
sulle infrastrutture ferroviarie, anche sul­
l'esempio di quanto già previsto per l'Au­
tostrada del Brennero S.p.A., a sostegno 
del progetto alta capacità dell'asse ferro­
viario Monaco-Verona e della struttura in­
termodale di Trento; 

a contribuire all'approvazione in 
tempi rapidi e in modo positivo del Pro­
tocollo sui trasporti della Convenzione 
delle Alpi, in modo che esso divenga per i 
Paesi firmatari della Convenzione uno 

strumento utile alla salvaguardia dell'am­
biente e della qualità della vita nell'area 
alpina. 

(1-00251) « Schmid, Olivieri, Altea, Ban­
doli, Basso, Benvenuto, Bolo­
gnesi, Borrometi, Brunale, Ca-
moirano, Ceremigna, Corsini, 
Cuccù, Detomas, Di Bisceglie, 
Divella, Ferrari, Gambale, 
Lento, Maggi, Marinacci, Mi-
tolo, Niedda, Panattoni, 
Penna, Rossiello ». 




